
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 15, 21-28) 
 

In quel tempo, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco, una donna 
cananea, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di 

Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure 
una parola. Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, 
perché ci viene dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle 
pecore perdute della casa d’Israele». 

Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli 
rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore 
– disse la donna –, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei 
loro padroni». Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te 

come desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita. 
 

Il brano di Matteo racconta l’incontro tra Gesù e una donna cananea, straniera. Possiamo 
soffermarci su tre momenti, come tre “fermo immagini” che ci mostrano come agisce Gesù. 
Il silenzio di Gesù. Stupisce il suo atteggiamento: potremmo interpretare il silenzio come 
distanza, indifferenza o ostilità. Ma non è così: Gesù ascolterà la donna e compirà il miracolo. Il 
silenzio diventa piuttosto uno strumento per mettere alla prova la sua fede e preparare il suo 
cuore. La preghiera non è un “self service religioso”, ma richiede attesa, dialogo e fiducia. Non 
possiamo imporre a Dio il nostro criterio di bene: solo Lui sa ciò che è veramente bene per noi. 
Per questo, pregare significa affidarsi a Lui con fede e fiducia. La perseveranza della donna 
porta Gesù a cambiare atteggiamento e ci introduce così ai due aspetti sui quali si sofferma 
Papa Francesco nell’Angelus del 2023: il cambiamento di Gesù e la fede della donna. 
Il cambiamento di Gesù. Gesù, inizialmente rivolto al popolo d’Israele, nell’incontro con la 
Cananea manifesta l’universalità della sua missione: di fronte alla sua preghiera, si lascia 
coinvolgere e “anticipa i  piani”. Dio è amore e chi ama non rimane rigido: sa lasciarsi smuovere 
e commuovere e anche cambiare i propri programmi. Anche noi, seguendo Cristo, siamo 
chiamati alla disponibilità al cambiamento, lasciandoci guidare da Dio nel riconoscere il bene. 
La fede della donna. Gesù la definisce «grande». La sua fede non è fatta di tanti concetti, ma di 
fatti concreti: si avvicina, si prostra, insiste e supera ogni ostacolo pur di incontrare Gesù. È una 
fede che diventa rapporto personale, preghiera e perseveranza. La Cananea ci insegna che la 
fede non è solo un’etichetta o una serie di parole: è bussare alla porta, ancora e ancora, senza 
arrendersi.  
Alla luce di questo Vangelo possiamo chiederci: sono capace di cambiare, di lasciarmi mettere 
in discussione? La mia fede è fatta solo di parole o è vissuta concretamente nella preghiera e 
nelle azioni?  
Che la Madonna ci renda disponibili al bene, docili al cambiamento e concreti della fede. 
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Iniziano i festeggiamenti! Dal 19 al 24 agosto vi aspettiamo tutti per un 
momento convivialità nella gioia dell’Assunta. Troverete qui sotto tutte le 

informazioni sul programma della festa della nostra comunità. 

Fin d’ora, un grazie a tante persone che stanno dedicando tempo ed energie 
per la buona riuscita di questo appuntamento sempre tanto atteso! 

Continuano le esperienze estive!! 
Non sono ancora finiti i campi e le esperienze estive per i 
nostri ragazzi e ragazze:  mentre tornano tante eco 
positive e gioiose delle esperienze concluse, continuiamo 
ad affidare loro, e tutti i capi e gli educatori e i volontari 
che rendono possibile questi giorni di bellezza nel Signore. 





Sante Messe della settimana  

Domenica 16 
XIX del T.O. 

Ore 7.30 - 9.00 - 10.15 (per la comunità) - 19.00 

Lunedì 17 19.00 

Carraro Giuseppe - Luciana Moretto, genitori e fratelli - Lina 
Michieletto, Reginella Reato e familiari - Gallinaro Bruna - 
Ceccato Maria 

Martedì 18 19.00 
Chinellato Maria e Cagnin Virginio - Maso Mario e 
Malvestio Adele - Maria Vittori e Franco Muffato 

Mercoledì 19 19.00  

Stevanato Bruno, Ubelina e Gianni - Casarina Elisa - Novello 
Vittorio, Scarpa Santina e Marisa - Cagnin Marina (anniv.) - 
De Nardi Loris, Manfrin Rinaldo, Giovannina, Zeno e Maria 

Giovedì 20 
S. Bernardo abate 

 9.00 

Bortolato Adriano, Chiara e Umberto - Guadagnin Gino, 
Fortuni Silvano, Carolina e Giuseppe - De Marchi Giuseppe, 
Irma e Mosè - Cazzaro Angela, Barbara, Arduino e Angelo - 
Santinon Maria, Eustacchio e Giovanna 

19.00 Anna - Bertin Marisa e Danesin Attilio 

Venerdì 21 
San Pio X, papa 

19.00 

Fraccaro Rino, Paolo e Giuseppe - Polcan Lorenzo e fam. - 
Comelato Giovanni, Ernesta e fam. - Bertolini Denis, 
Stevanato Olindo e Pellizzon Cesira - Stevanato Lina  
Mocellin Guido - Modenato Tiziano - Criscito Pasquale, 
Michele e Maria 

Sabato 22 
S. Maria Regina  

19.00 

Pastrello Maristella e fam. - Pertile Rosanna e Romeo - 
Colorio Angelo e fam. Favaro Anselmo - Pavan Gino e Gutti 
Pavero Anna - Tolomio Giovannina e Ivone - Pellizzon Luigi 
e Maria - Pellizzon Lina e Pagin Aldo - Franceschin Stefano e 
fam. Cecotti - Rossato Angelo, fam. Beccega Giuseppe e fam. 
Rossato Carlo - Borghesan Maria, Ruggero e Anna - 
Squizzato Germina e Masiero Angelo - def.ti fam. Pesce 
Giuseppe e Bortolato Genoveffa - Golfetto Giacomo - Berto 
Aldo 

Domenica 23 
XXI del T.O. 

Ore 7.30 - 9.00 - 10.15 (per la comunità) - 19.00 

Prenotazione messe: In Agosto, chiediamo di passare in canonica al mattino. 

Ricordiamo i nostri defunti: Sartori Ferdinando 


